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Preoccupanti elementi nelle indagini per lo scandalo dell'acquisto degli aerei Hercules 

Un lungo elenco di ex ufficiali 
nelle industrie degli armamenti 

Un fenomeno che non giova al prestigio delle Forze Armate — Generali e ammiragli assunti in 
aziende con le quali avevano avuto rapporto durante 11 servizio — Responsabilità governative 

Gli alti incarichi dopo le «stellette» 
Pubblichiamo un cionco, seppur par-

fiale. di alti ufficiali generali e am
miragli con 3 o 4 stelle, dell'Esercito. 
della Marina e dell'Aeronautica che, 
una volta passati nella riserva, sono 
stati assunti dalle industrie, gran par
te delle quali a parteciparono statale. 
impegnate nella produzione deirh ar
mamenti. 

ESERCITO 
(ìen. Giuseppe Aloja. Capo di S \ l . 

della Difesa dal 22 dicembre liifì" al 
18 febbraio 1908. dopo aver ricoperto 
la carica di capo di S M. dell'Eserci
to. E' il periodo della «collaborazio
ne» tifi fascisti Guido Giannettinl e 
Pino Hauti con il SID e con lo riviste 
militari. Passato nella riserva, il to
llerale Aloja diventa Presidente dei 
Cantieri Navali di Taranto, azienda 
a partecipinone sta'ale. 

Geo. Giuseppe Giraudo. Segretario 
generale del Ministero Difesa dal leb 
braio 1956 fino al '70. Passato nella 
riserva viene assunto dalla FIAT alia 
Motofides, una fabbrica di siluri. E' 
stato interrogato ieri dal magistrato 
che conduce l'inchiesta sullo (.scan
dalo Lockheed ». L'acquisto degli Her
cules risale, infatti, all'epoca in c u 
egli era alia Segreteria generale della 
Difesa. 

MARINA 
Ammiraglio Virgilio Spigai. Capo di 

S.M. della Marina negli anni '60 e 

consigliere militare del Precidente del
la Repubblica Giuseppe Saragat. Pas
sato nella riserva viene nominato Pre
sidente del Loytl Triestino. Da que 
sta società viene assunto anche l'ani 
miraglio Spini, ex capo di S.M. della 
Manna. 

Ammiraglio Roselll Lorenzlni. Capo 
di SM. della Marina dall'ottobre del 
1970. dopo Spigai, sino al 7 mar/o 
1973. Ha ricoperto alti incarichi negli 
organismi NATO. Andato in pensione. 
a^ume un po.-,to di grande responsa
bilità nella società '< Italia Naviga
zione ». 

Ammiraglio Giuristi. Capo di S M. 
della Marina prima di Roseli! Lo-
rensini. Anche lui. una volta passato 
nella riserva, ottiene un posto di pie-
stieio nella «Italia Navigazione». 

Ammiraglio Ruta. Comandante del
la Marina per il Mediterraneo cen
trale, andato in pensione trova la
voro alla Selcnia, l'industria elettro
nica coinvolta nello « scandalo Lo-
kheed ». 

Ammiraglio Candido ' B i l i a rd i . Se
gretario generale della Marina. Uscito 
dal servizio attivo approda alla Oto-
Melara. una delle industrie più im
portanti del settore degli armamenti . 
a partecipazione statale, dove viene 
nominato presidente. 

AERONAUTICA 
Gen. Aldo Remondlno. Nonostante 

il suo passato di repubblichino, eppoi 
di uomo della monarchia, è stato ca 
pò di S.M. dell'Aeronautica dal 1961 
al febbraio del 196B. Il suo nome ven
ne fatto quando si Indago sul prepa
rativi di colpo di Stato del gerì. De 
Lorenzo. Passato nella riserva viene 
nominato vice presidente dell'Alita-
ha, la compagnia nazionale di ban
diera a partecipazione statale. 

Gen. Valentin). Vice capo di S M. 
dell'Aeronautica e direttore delle co
struzioni dello S.M. Una volta in pen 
sione (è morto nel '74» diventa pre
sidente dell'Aentalia, la più forte in
dustria Italiana del settore aeronau
tico a partecipazione statale. 

Gen. Bruno Zattonl. Direttore ge
nerale dell'Ufficio contratti del Mini
stero Difesa all'epoca dell'acquisto de
gli Hercules. Dal SO nprile dello scor
so anno, è presidente della CISET. 
una società appendice della Seleni». 
entrambe nell'occhio del ciclone per 
lo « scandalo Lockheed ». 

Gen. Ferdinando rtaffaelll, ex capo 
di Statd Maggiore dell'Aeronautica. 
Passato nella riserva entra come Pre
sidente alla Europnvla. una società 
che rappresenta in Italia aziende ae
ronautiche francesi. 

Gen. Giuseppe Casero. Sotto capo 
di S.M. dell'Aeronautica. Collabora con 
la società italo-britannica « Mercan
tile». agente italiana di industrie mi
litari inglesi. 

Chi sono i « mediatori della corruzione » 

C'è una giungla di sigle. 
nomi, cariche, prove e sospet
ti. in questo scandalo italo-
americano delle bustarelle 
Lockheed, che sembra nato 
apposta per non fare capire 
più nulla alla gente. Salta
no fuori società commercia
li fantasma, dirette da per
sonaggi dal profilo evanescen
te; si parla poi di <tSpA«> 
vere, sui cui att i figurano 
programmi ed interessi ben 
precisi e spesso anche nomi 
altisonanti. Ma l'intrigo è 
impenetrabile solo in appa
renza. Da una più attenta 
ricerca tra gli scaffali pol
verosi del tribunale, infatti. 
è possibile far emergere unti 
Immagine più nitida di que
sta brutta vicenda e dei suoi 
protagonisti. Vediamoli in 
ordine di apparizione. 

In primo piano compaio
no la Ikaria e la COM-EL. 
due società dai compiti mu
nizionali assai vaghi, cui la 
Lockheed (rappresentata in 
Italia da Ovidio Lefebvre» 
si era affidata per « unge
re» certe ruote al ministe
ro della difesa. Fare com
prare ad uno Stato aerei 
costosissimi di cui non ha 
bisogno (i famosi Hercules» 
probabilmente non era un 
compito facile. Si è cosi ri 
corsi alla a consulenza •> di 
questi abili intermediari, jy*r 
riuscire a concludere l'af
fare con la Difesa. 

Per chiar.re bene quali 
• ruote' ' sono state unte al 
ministero, sarebbe ut ile ascol
tare l'avvocato Lefebvre e 
Maria Fava d'intraprenden 
te titolare della COM-EL) 
ma. come si sa. castoro han 
no avuto il tempo di fuj:-

f ire prima che il magistrato 
irmasse gli ordini di cattura. 
Responsabili de'.l'Ikaria ise-

de a Vaduz. nel Liechtenste 
In) sono Max Melk^ e Lu: 
fi Olivi. A quest'ultimo non 
sono mai mancati so!.di ap
poggi. Se non altro per :! 
suo cognome: :! fratel'o Mar 
cello è un deputato de mem
bro della comm :s?ione par
lamentare inqx'rente. ran
che intimo dell'ex m:n.?tro 
della difesa Gui. M?!ka e Ol.-
vi hanno confermato a! ma
gistrato di avere svolto una 
«opera di consulenza *\ su 
incarico di Ovidio Lefebvre. 
per la Lockheed, tra i! '69 
e i! "71. 

Ciò che ha sempre distin
to !a COMEL d'altra « in
termediaria - » sono s tai : i 
continui cambiamenti. Dal
l'anno in cui è stata costi
tuita. nel 'fi3 ("allora si chia
mava •' Società per anon; 
via Varese *). ha camh-ato 
cinque volte sede, e non s: 
contano i persona?*; che si 
sono avvicendati alla presi
denza. generalmente tutti sul 
punto di ritirarsi in pensio
ne. La COM-EL ad un certo 
punto ha cambiato anche !o 
statuto, dov'era scritto che 
1» società sarebbe durata ol
tre l'anno 2000: nel 74. in
fatti, uno degli enigmatici 
vecchietti che sono succedu
ti a Maria Fava (ia prota
gonista dello scandalo Lo
ckheed. ora ricercata) è an
dato da un notaio per liqui
dare la .società. 

Nella lunga e misteriosa 
ttoria di questa COM EL non 
mancano le curiosità: per 
# d n p i o l'ultima sede scelta 
a Roma, un bugigattolo di 

via Torrevecchia che a ve
derlo ci si aspetterebbe di 
trovarci dentro anche i polli, 
gli stracci e 1 cumuli di fer
ro vecchio. 

Eppure risulta che proprio 
questa scalcinata società com
merciale e stata al centro del 
vortice di bustarelle Lock
heed girato intorno al mini
stero della Difesa. E vi è sta
ta al centro soprattutto Ma
ria Fava, che nel '69 diventò 
improvvidamente responsabile 
della ditta, abbandonando la 
sua modesta vita di pensiona
ta dell'azienda romana mu
nicipale dell'acqua. Sfoglian
do ì verbali ingialliti della 
COM EL non può non incurio
s e tra l'altro, il fatto che 
Maria Fava sia sparita dalla 
presidenza della società nel 
"71. proprio a poche settima
ne dalla conclusione dell'affa
re Lockheed. 

Nel frattempo Maria Fava 
non aveva trascurato di 
crearsi altre collaborazioni. 
avvenute sempre nel periodo 
delle torbide trattative per la 
vendita degli « Hercu!e« ». 
Per esempio con l'avvocato 
Gabriele Benincasa (notabile 
de napoletano) nella Pierrel 
e con l'avvocato Vittorio An-
tonelii. di Roma. Ed è proprio 
quest'ultimo personaggio che 
nelle indagini ha fatto da li
neilo di congiunzione con u n i 
altra società con cui l'avvoca
to Antonelh ha collaborato 
• ben p i i definita della COM-
FL>- !i CISET. fi: t ra t t i di 
un'impresa por la fornitura 
in Italia di apparecchiature 
elettroniche per l'aviazione 
ch:!e e militare. Una società 
che ha intessufo fecondi rap
porti di collaborazione con la 
Lockheed, come risulta da 
un passo della relazione al bi
lancio del '73. 

Al tempo dell'affare desili 
Hercules era presidente della 
CISET Camillo Croc :an: (ex 
repuhblìchiro. scampato nel 
'4ò ad una condanna per col
laborazionismo» attuale pre
sidente della Finmeccanica. 
del gruppo IRI A Crociani. 
come è noto, è succeduta nel
la presidenza della CISET .1 
generale a riposo Bruno Zat 
toni: propno colui che nel 
"70 — quand'era ancora m ser
vizio al ministero della Di
fesa — aveva firmato il con
trat to con la Lockheed per lo 
acquisto degli aerei inutili. 

Come si vede, le coincidenze 
in questa vicenda non manca
no. Basta scavare appena ap
pena nella stor:a di ognuno 
dei rari personaggi, o d: o-
tnuna delle varie società, fit
tizie o reali che siano, per 
giungere allo stesso traguar
do: l'affare Lockheed. 

Per completare questo bre
ve viaggio nella sarabanda di 
s.gle che caratterizzano le in
dàgini sullo scandalo delle bu
starelle. non resta che osser
vare un'altra stranezza che 
riguarda la signora Maria Fa
va. Essa e infatti risultata re
sponsabile anche di una se
quela di altre misteriose so
cietà: la SE SO. la Elettrodo-
mus s r i . , la Elettronica s p r. 
la Elettrotecnica Micro onde. 
la Mura Labieane Prima, la 
Mura Labieane Seconda, la 
Sardegna Felice s.r.l.. la Im
mobiliare SanfElne s.r.l.. 

Sergio Crìscuoli 

UNA GIUNGLA DI MISTERIOSE 
SIGLE E DI SOCIETÀ FANTASMA 

In primo piano appaiono l'Ikaria e la COM-EL - Dietro a esse un lungo elenco di misteriosi nomi 
Sedi e statuti cambiati in continuazione - La rotazione dei presidenti e il giro delle collaborazióni 

Chi sono i generali 
interrogati per lo 

«scandalo Lockheed» 
Due generali di squadra aèrea e un generale di corpo 

d'armata dell'Esercito, tutti della riserva, sonò com
parsi In questi giorni davanti al magistrato che còriddèe 
l'inchiesta sullo e scaccialo LockHeed ». Sòrìo Duilio Fana
li. Bruho Zattonl e Giuseppe GlraùdO. Ecco I lóro profili 
riferiti al periodo del servizio e a afelio nella riserva. 

Gen. DUILIO FANALI 
Capo di S. M. dell'Aeronautica dal 18 febbraio 1968 al 

31 ottobre 1971. (6 in questo periodo che viene deciso l'ac
quisto dei 14 Hercules) ha ricoperto altri importanti in
carichi: vice comandante delle forze aeree del sud Euro
pa, comandante della 2a Regione aerea di Roma e della 
NATO Defence College, una scuola per ufficiali dei paesi 
dell'Alleanza atlantica, presidente del Centro alti studi 
militari. 

Passato nella riserva nel novembre del '71, il gen. 
Fanali mette subito allo scoperto le proprie simpatie per 
i fascisti e nelle elezioni del '72 accetta eppoi ritira la 
propria candidatura nelle liste del MSI, di cui si dichiara 
simpatizzante. Nello stesso periodo fonda un «Is t i tu to di 
studi strategici e per la difcs.1». (di cui diviene presidente 
onorario» che cura la rivista filo golpista «Politica e stra
tegia n. diretta da Filippo De Jorio, consigliere delia DC 
de! Lazio. non più ripresentato dopo che era stato « indi
ziato di reato, per il fallito golpe Borghese. Anche Fanali, 
«avvisato d; rea to" , viene poi assolto in istruttoria. 

Anche dopo aver lasciato il servizio attivo, cont.nua 
ad avere contatti strettissimi con altissimi ufficiali ame 
ricani e della NATO e con lo S. M. dell'Aeronautica. At
tualmente il gen. Fanali, che ha 63 anni, è presidente del
la Associazione arma aeronautica, che pubblica la rivista 
«Aeronautica», di orientamento di destra. 

Al magistrato ha dovuto fornire spiegazioni sull'acqui
sto decii aerei delia Lockheed. 

Gen. BRUNO ZATTONI 
Anche il gen. l a t t on i ha r.coperto nell'Aeronautica ::n 

portanti mcar.chi. E' stato fra l'altro rappresentante ita
liano presso il « programma Starfighter» della NATO (do
vrebbe quindi sapere molte cose sulle vicende di questo 
discusso aereo» e direttore sc lerale dell'Ufficio contratti 
dei Ministero della Difesa. E' l'epoca in cui viene deciso 
l'acquisto degli aerei della Lockheed. Nel '73 viene nomi
nato direttore territoriale della Divistone costruzioni di 
Napoli, nomina che viene messa in relazione a certi spo
stamenti negli alti comandi della NATO, che vengono col
legati a oscure manovre di carattere golpista. 

Lasciato il servizio attivo, il gen. Zattoni viene nomi
nato presidente e amministratore delegato delia CISET. 
una società che opera nel campo delia elettronica, coin
volta nello t; scandalo degli Hercules-». La CISET è una 
appendice della Selenia e ne! "73 addestrava tecnici per la 
manutenzione dei sistemi radar Lockheed che furono poi 
venduti a'.ritaìia. 

Geli. GIUSEPPE GIRAUDO 
Nel dopoguerra 11 gen. Oiraudo ha ricoperto vari e 

importanti incarichi. Nel 1959 è direttore generale d'arti
glieria presso il ministero Difesa-Esercito e successiva
mente comandante della Divisione corazzata « Centauro », 
sottocapo di S. M. dell'Esercito, capo di gabinetto del mi
nistero della Difesa e segretario generale per l'Esercito 

• dal 1956 al 1970. epoca in cui venne deciso l'acquisto 
degli Hercules. 

Passato nella riserva, il gen. Oiraudo. che ha 67 anni. 
viene assunto dalla FIAT alla Motofides, una fabbrica 
che produce siluri ed altri tipi di armi. 

Al magistrato ha dovuto chiarire alcuni punti oscuri 
sulla vicenda Lockheed. 

i > 

1 « Me lo sono chiesto an
ch'io. Dato il mio passato mi
litare, è corretto u no svol
gere attività in una società 
che Upera In campo neraspa-
ziale? Posso dirle che molti 
generali e ammiragli in pen
sione si comportano come 
me ». E' la risposta che il ge
nerale dell'Aeronautica Hru-
no Zattoni. presidente della 
CISET, che opera nel settore 
dell'elettronica, ha dato a un 
nostro collega. Gioverà ricor
dare che la CISET. collegata 
alla Selenia. e stata coinvolta 
nello «scandalo Lockheed ». 

Il pen. Zattoni è uno tlei 
molti, troppi, altissimi uffi
ciali che. min volta lascia
to il servizio attivo, vengono 
assunti dalle industrie, in par
ticolare qtie'le che producono 
armi, natii: almente con inca
richi di rilievo. Il problema 
è «rosso e delicato. Esso chia
ma prima di tutto in causa 
la responsabilità dei governi 
e di chi dirige la politica mi
litare. Lo stretto rapporto fra 
mondo militare e mondo in
dustriale. non criticabile di 
per so. solleva tuttavia, pel
le dimensioni che ha assun
to. problemi morali e politici 
di non poco conto e rischia 
di pesare negativamente sul 
prestigio delle Forze Armate 
che deve essere difeso. 

Cosa pensare infatti, quan
do in pochi nnni sei capi di 
S M. ed una decina e forse 
più di generali a 3 o 4 stel
le. che hanno ricoperto in
carichi di primo piano in set
tori delicatissimi, talvolta 
laddove si decideva a chi 
affidare determinate commes
se di miliardi, sono poi pas
sali alle dipendenze delle 
stesse imprese con le quali 
sono stati in contatto per 
anni? 

Esaminando questo fenome
no, due elementi ci hanno 
colpito: l'assunzione imme
diata, non appena lasciato il 
servizio attivo, di numerosi 
Alti ufficiali in grandi azien
de a partecipazione statale 
e di carattere privato, colle
gate con le multinazionali 
straniere, e la loro colloca
zione in posti di primissimo 
piano. Basterà fare alcuni 
esempi: gen. Aldo Remondi
no: nominato presidente del-
l'Alitnlia, la compagnia di 
bandiera: gen. Valentin), de
ceduto nel '74. appena in 
pensione venne assunto e no
minato presidente dell'Aerita-
lia, la più forte industria ae
ronautica italiana a parteci
pazione statate, còllègata a 
grandi industrie americane; 
ammiraglio Blgllardi,. segre
tario generale della Marina: 
assunto e nominato presi
dente della Oto-Melara. im
portante industria degli ar
maménti ; ammiraglio Spigai, 
capo di S.M. dèlia Marina e 
consigliere militare del Pre
sidente Saragat; passato nel
la riserva, venne assunto e 
nominato presidente del Loyd 
Triestino, compagnia di na
vigazione a partecipazione 
sfatale; gen. Giraudo, segre
tario generale della Difesa 
assunto dalla FIAT-Motofi-
dea. Per non parlare dello 
scandaloso caso del generale 
Aioja. diventato presidente 
dei Cantieri Navali di Ta
ranto. E l'elenco potrebbe 
continuare. 

Si dirà, e nessuno lo met
te in dubbio (almeno per al
cuni» che queste scelte han
no tenuto conto delle capa
cità tecniche e della esperien
za. Non si può tuttavia ne
gare che il problema esiste 
e che si t ra t ta di uh feno
meno — come riconoscono 
molti ufficiali stèssi—che pre
senta aspetti inquietanti. Il 
sen. Ferruccio Parri Io ha de
finito «preoccupante e se
rio n. e il suo giudizio, data 
la grande esperienza e la di
rittura morale, deve fare ri
flettere. 

I! «caso > forse più clamo 
roso e quello de! ?cn. Re 
mond.no. capo di S M. del
l'Aeronautica per oltre 7 a:i 
n: nonostante il suo passalo. 
Esrii e noto negli ambienti mi
litati per una serie di scelte 
non propriamente azzeccate, 
alcune delle quali assai di
scusse e discutibili. Fu lui a 
dcc.dcre l'acquisto di 12 aerei 
F 101 delia Lockneed a dop-
p.o comando, non tenendo 
m alcun conto :! parere con
trario ri: tecn.ci di valore. Fu 
Un a potenziare le scuole di 
•. olo. creando moli: più pilo:: 
ri: quelli d; cu: l'Aeronautica 
aveva effettivamente biso 
sno. ed 6 a lui che viene fat
ta risalire la responsabilità 
dell'errata condotta del per
sonale e di avere portato 
avanti uffici l i d: dubb.a fé 
de democratica. Ebbene, appe 
na posata la divisa, a! gene
rale Remondino venne affi
dato :! delicato incarico di 
presidente dell'Ahtaìia. 

in casi come questi vi sono 
responcab:!ità politiche, di mi 
nistri e ri: diriienti di azien
de dello Stato che non posso
no essere negate ma che deb
bono essere denunciate. Non 
si t rat ta tanto di recriminare 
sul passato (il fenomeno non 
è stato superato» né tanto 
meno attribuire ai militari 
ìa colpa per questo stato di 
cose. Il problema, lo ripetia
mo, è politico e riguarda pri
ma di tut to i governi e le 
forze politiche che li hanno 
sostenuti .n tutt i questi anni. 

Potrà essere risolto con una 
legge come qualcuno propo
ne? E' certo che esso va af
frontato. nel quadro del prò 
cesso di democratizzazione 
delle Forze Armate il cui pre
stigio deve essere assoluta
mente salvaguardato. Nell'in
teresse del Paese e delle sue 
istituzioni repubblicane. 

Sergio Pird«ra 

Otto «gonna» 
a guardia, di 

Villa Lefebvre 
11 ciuccilo di ferro verde è sempre 

chiuso. Due «gorilla" lanciano .su a al
di minacciosi a chiunque si avv.ciin. 
« Il professore non è in casa >• rispondo 
no seccamente a chi .si azzarda a chie
dere di mettere piede nel vastissimo 
parco che circonda la villa di Antonio 
Lefebvre QkOvid'.o. uno degli indiziati 
per lo scandalo Lockheed. Olivi monu
mentali. pini marittimi e una folta sie
pe fanno da scudo por sguardi indiscre 

t' Ma gli autieri* togamici non sempre 
(unno effetto e la missione dei croni 
sii e ilei fotografi che anche ieri mai 
tuia si .sono recati al numero 7R1 di via 
Cassia non e andata completamento u 
vuoto, 

Sette cani «collie» di razza purissima 
si avventano .sulle inatrlie del recinto 
metallico alla vista dei pruni curiosi 
1" un gran baccano e le maestre di una 
scuola adiacente devono alzare la voce 
per farsi sentire. Esce una .signora con 
un bambino per mano. « Si. .sicuro, è 
proprio la villa ilei Lefebvre » conferma 
decisa. « Se scendete" per quella Sfar 
puta potete vedere che roba: piscine, 
campi da tennis, prati sempre verdi e 
curati, un vero lusi-o >' 

Prima di giungere alla scarpata una 
facciata della villa compare al nostro 
.sguardo. C e un garage con una stazio 
ne di servizio privata. Sotto il sole pai 
lido luccicano cinque automobili «So

no tut te loro. (crt.iiiiCMlC" ( onici ma la 
sipnora col bamb.no per mano Su' J-'-i 
tf. di un'** Alfa 2<H»o » blu onricgir-.i una 
lurida antenna ila locl.o telelono 

Ma il gi'ande parco verdissimo e pres
soché deserto Tra 1 custodi c e nervo
sismo. probabilmente dettato dalle di-
sposi/ioni ricevute I latrati dei cani 
hanno spinto ihw « gorilla -> a tare un 
eira di ispezione. Si schiude un cane"'. 
letto d. servizio bianco e blu e la cop 
pia esce con lare guardingo. Coinin 
ci.» il pedinamento di due cronisti, eh» 
in realtà si sono limitati a passeuitia 
re nel recinto della scuola elementare 
La mano destra sempre infilata sotto l.t 
e iacea. vicino all'ascella, uno dei due 
si piazza davanti al cancello principa
le, linche gli « in t rus i» non .se ne van
no, testimoni di una diffidenza eh» 
contrasta con le (serene» dichiarazioni 
del professor Antonio Letebvre D'Ovidio 
.sullo scandalo Lockheed 

In polemica con Kissinger e con l'esecutivo 

Nuove richieste negli USA 
perchè si rivelino i nomi 

Intervento in tal senso dèi sen. Proxmire, presidente della Commissione bancaria del Senato - Il premier giappo
nese chiede a Washington di tornire tutti i dettagli sul caso • Indagine ad Atene su un generale di Papadopulos 

WASHINGTON. 19 
Si va facendo ogni giorno 

più consistente la pressione 
— all'interno degli Stati Uni
ti come all'estero —perché 
sia fatta piena luce sullo 
scnndnlo della società aero
nautica Lockheed e vengano 
resi di pubblico dominio i no
mi di tutte le persone che 
vi sono coinvolte. Ln posi
zione di Kissinger e dell'ese
cutivo. che si oppongono a 
questa pubblicizzazione. è 
quindi sempre più isolata e 
difficile. 

Lo scandalo della Lockhe.-d 
è giunto oggi a una svol'a 
cori la decisione della com
missione affari bancari del 
Senato, presieduta dal sena
tore William Proxmire. di 
aprire una serie di udienze 
pubbliche sui due principali 
problemi della nota società 
aeronautica amercana . quel
lo della sua instabilità finan
ziaria e quello delie « busta 
relie » pagate a funzionari go 
vernativi di diversi paesi. Si 
prospetta quindi ia possibilità 
che !o scandalo delie « busta
relle ». finora riservato alla 
sottocommissione del senato 
re Frank Church. si avvii a 
diventare oesetto di una in
chiesta di un secondo organi 
smo congressuale. Secóndo 
fonti congressuali, l'iniziativa 
mirerebbe ad ottenere i docu
menti ri5ervati in possesso de! 
governo che proverebbero : 

pagamenti a scopo di corru
zione effettuati dalla società 
americana. 

Da parte sua, il senatore 
Proxmire ha ogiri invitato il 
governo americano a rivelare 
i nomi di tutti gli agenti del
la Lockheed e dei funzionari 
governativi stranieri che han
no ricevuto illecitamente de
naro dalia società aeronauti
ca americana. 

Proxmire. la cui commissio
ne sta attualmente indagnn-

Una precisazione 
ciell'ing. Biagioni 
L'ine. Marcello Biagioni, 

direttore generale e ammini
stratore delegato della «Se
lenia » (la società elettronica 
romana a partecipazione sta
tale». ha fatto sapere di non 
avere alcun incarico nella 
« Marconi Italiana SpA r, né 
ìi'-Iia (Elettronica SpA». 

Nessuna difficoltà ad a<co
gliere la messa a punto del-
ì'mg. Biagioni. anche se. per 
l'esattezza, esli avrebbe dovu
to p rec la re che non ha «più 
alcun incarico nella "Marco
n i " ' : nel volume ce I! chi è? 
nella finanza italiana » dei 
'73 egli risulta infatti ammi
nistratore delegato di quella 
società. 

Secondò « The Village voice » 

j Le «peggiori azioni» 
CIA ordinate da 

iNixon e Kissinger? 

p - 1 

NKYV YOK.K in 
Il -.t-!"rr.a.i.i!e Tìic Viarie 

V'irct, t h e a\*va £:à ptihh'i 
cVo anin. .-*..ile; del «r . :> 
porto P.ke » s a l e attiv.ta cibi
la CIA. terna o.v: sul: argo
mento pubblicando nuovi »>«>-
menu tratt i da ìb stesso 
porto Si tratta, in f.istnnr». 
di un i sef.mda min ' i t a ri'-'. 
documento cne la Camera d ' : 
rftppresent mt i aveva dec.-'i 
di mantener-» s*jreto e (he 
è :nvec° pervenuto a :! i reda-
zien» o>l .w»ttimina!e 

Seeon.ir, q innto afferma .a 
parte pubblicata o-:z'.. .-̂ rf*:-
bero s 'ati personaInr.ente l'ex-
presidente dei".. Stati U n t i 
Richard Nixon e il segreta
rio di St-ato Henry Kis^inser 
aa ordinare alcune delle pec-
triori azioni commesse d a ' a 
CIA. Fra le altre «operaz:oni 
paramilitari •> di questo gene
re. il settimanale c:ta le at
tività promosse dalla CIA m 
Cile durante la presidenza 
di Salvador Allende e "ap 
pogg:o forn.to datili Stati Uni
ti alla ribellione dei curdi 
nell Irak. 

Per la verità. c> ben po
co — nelle dieci paaine pub
blicate questa sett imana — 
che già non fosse stato di
vulgato in un modo o nel-

i-aitr-T d.a l'fri storna :: o nr-r-
-* d :n'orn;A7:une <; A I . T I M 
de' 'a mancanra d: c^npaia-
::•- i" da pir t* d ' I ramo e.-a 

f . i t i v . e .-n;->r,..'tw> di K:?-
.- r .! fr — ci .v : i f < (I'T. ir.-jli-'" 
ne' numero in e:! f i la dnI 
stftinianVe — e q m - : imr>o>-
-il.ile 072. -, aiutare- (fi;:,-' i 
<fr.i.'i ^ ì r c t i r . f rnni ' .vi ser
vano a fin: dip'orr.Vici ». 

Fra le «•perizimi t h e T'e 
Y-^nge l 'ovr a t ' r ih i'sr<-- ni 
ia CIA. vi anno .-eran a'vr.'-
*' rorf-f-i?.men'ri d*i 2- v r 
r o lab ir.sta a u ^ r a l i a m 'i. 
Goairh Whitìam. avv»nu'o l'.ir. 
no i-corso <e qa ridi dopo a. 
fir." della Bestione Nixon. TI». 
con Hemy Kissinger .-empr • 
in carica». Secondo ì! set»<-
mamle . la CIA avrebbe ai :-
to in modo da influenrare .1 
governatore oenerale deli'Au-
-••-alia. sir John Kerr. nel1* 
s-.n decisione di se-oz ler» I 
governo d: Witlam e di indi
re elezioni anticipate Corre 
e noto, tali elezioni sono sfa 
te vinte dal leader dell'oppo 
s:/ione conservatrice. Mal-
co!m Fraser. Lo stesso Fra-
ser, attualmente primo min:-
stro dell'Australi-», ha preso 
la parola in Parlamento per 
smentire le affermazioni del 
settimanale nuovayerrchese, 
definendole v assurde a. 

do appunto sulle somme ver
sate illecitamente dalla so
cietà aeronautico, ha detto 
che la pubblicazione di tutti ì 
nomi delle persone coinvolte 
è necessaria per a identificare 
le parti colpevoli e sragiona
re gli innocenti >\ 

Proxmire ha detto inoltre 
che il segretario di Stato a! 
tesoro americano. Simon, il 
quale deve testimoniare osgi 
stesso dinanzi allo commis
sione bancaria sulla situazio
ne della Lockheed, ha il po
tere. come presidente del co 
mitato di gnran/.ia federale 
su un prestito bancario alla 
società aeronautica, di accer
tare a chi sono andate le 
somme di denaro illecitamen
te versate. Se la Lockheed ri
fiutasse di fornire 1 nomi, il 
comitato presieduto da Simon 
potrebbe, secondo il senatore 
Proxmire. sospendere la sr-a-
ran/ia sul prestito. 

Proxmire ha quindi noie 
inizzoto apertamente con quei 
funzionari, .-ia di noverilo che 
della Ijockh«t'd. i quali —to 
me lo .--te^f» secretarlo di 
Stato KissiriL'er — affermano 
che l'mtere.-v'-e nazionale ume-
ricano viene servito morite-
nendo :! secreto sui versa
menti illeciti. Il senatore ha 
detti» testualmente: ifQ.ie.-to 
e a.-surdo. Nulla potrebbe 
danneggiare > na-tre reia/io 
n: con il Giappone più della 
s:tuaz:one attuale, nella quale 
10 scandalo ha gettato deni-
crazion^ su ocni funzionario 
?iap;>o.T>M- che ha partecipa
to n'.'i decisoti'» di ncqms'nrc 
a**r«'l dei-in I/ickheed. Io cre
do —-hi a_'j. r i to il r-ena'orc 
P.-oxnr.re — rhe irli Stati Uni 
ti .'bble.no 1 obbligo v-r.-vt ! 
n.apDom.-i r altri pt«\-i ami
ci. di id'mtif care eh. ha ri
cevuto il denaro >\ 

Proprio m Giappone, de" re-
r-'o. !o sca.idn.o Ixx'kfK'd *.a 
:> *-,•!• indo di _:.^r:io in '.'ionio. 
O ^ J : il primo ministro T.ikfo 
M-ki h-i re.-o no'n d .r.f-r 
chiesto agli Stati Uniti d. re.i-
der'* pubbli'} i r.nmi d. tutti 
: f ' i . i . ' onr ; ^innpone.-.: < r.f 
U\ T'-T> .-V TO T.O . ' I - O d'- . l . i . ' . l 1 
kcito dal!» «ne età. «La ve-
r ;à — ha detto M:k . eh*"- par-
I.T.T nel rn-.-o di u n i co-i-
foren/i st i:n;),i — d^\ »• <\.-e-
re rivelata, anche .-••> qualcu
no può r:re\er.ic danno K' 
i! solo modo per r:stab :Iire la 
fl'i lei1* d*] popolo nipponico 
r.^'.ì democrp.z:?.. r f l srover-
f.o e nei'a poi t:ca r. M'ki 
ha noi aeeiun'o di avere for-
rr^imT.t" i.icar'ca'o Intubi-
s<- «'«-re a Wa^hinztnn. Fu 
nnhiko Toxo. '1: f-ir-̂  pre.--.o-
ni su q:.e! governo perché 
rr*mu:-.ich! i «̂ a r c i a <ua to-
n'ìseenza n»!i'affare Lrxk-
h.-e-I. 

In Grecia, è s t v o ann in
n a t o che il coverno h i av
viato un'indasine su un caso 
di corruzione ad op?ra delia 
Lockheed, de! quale sareb
be i-tato prota.ion.ftta un ge
nerale greco La proceiura 
t s t ì t a aw.a ta dal ministro 
della difesa, il quale ha di
chiarato che e-.entiial: prò 
ve incriminanti saranno re.v 
di pubblico dominio e che 
« la punizione sarà severa *. 
11 generale in questione ap
parteneva a! precedente re
gime dittatoriale 

Dalla Procura di Roma 

L'« Espresso » 
denunciato per 

oltraggio al 
capo dello Stato 
Il ministero della Giusti
zia sembra orientalo pe
rò a non concedere la 
necessaria autorizzazio

ne a procedere 

La prodira della Hepub 
bica ha aperto un procedi 
.mento p'-n.ile nei riguardi 
del direttore del settimanale 
e !"Espres-.o » Livio Zanetti e 
del grafico Tullio Pencoli 
per ia copertina dell'ultimo 
Dan.••[-(> (!••: M'timariuie, In 
e--a ven_'onn riprodotte 
quat tro vignette con delie 
carica 'ure del capo dello Sta 
tu ed è propno m questo u! 
turi'' eh" il inag!«-tra,o ha 
ravvi-uto s?!i estremi dell'of
fesa .«ll'onore e al pre-aie-» 
del capo dello Stato. In ba 
sf> ,i quanto ri:-pone la lei: 
;;c. il ^'>-!:! i r ò procuratore 
Aricelo Maria Dorè ha invia 
to a! mul inerò rii Grazia e 
ff'iist:»..i !a rifilicela p*»r o* 
t'TH-:'- l'autori/.wA7inTi<* a prò-
(f.r|...-,-. ;:'iw>. <7za/.noe al.a 
q'M.e e ( ondi/.on.ita l'a/.o 
li" penale. 

L 'mv.at ; ..i de! so- ' . t 'J 'o 
pr»<-;ira*ore ir» ^'lècita'o per 
plc'-s.tà c i è s ta ' a e:tid:ca'a 
neirafivani'-rr*» d i più parti 
anche r.e_'ii amb.enti tr.udi 
/ .ar. . Un i nn'n d: agenzia 
evid^n'^mente : p.r.Va i n ic 
r: -<:a t-e:it*o- - I n relazione 
a'I'apeit ir.; d< 1 procfri.mento 
.t c i - e ) ri* 11". F.-presso" per 
\Ì ci;y>r'ir: • rifll'ul'imo nu
mero. r i f e r ' i .•! pr»*5.d^nte 
ri*-:.» H^iv.ibV:.-1 rome capo 
fi- "o S" i' i. c ip i fl-'.i" FF AA. 
" c ipn r». 1: i in.ig.-tr i*:i:a. 
: *i": «mb'-nti g'Udiznr: î 
apprende eh-*- si è t r a t t a ' o di 
una in z.a , -va d"! PM pr^- t 
ii'-'la p.n a«-o!uta a u t o n o m a 
« n / a .n 'Tpe ' lu re o aver avu 
•r> a'euna ~e?na:a7ione da 
p i r t e delia Pre-idenza del.a 
Renubblica r. 

Dopo a ;er precisato che il 
:n n .s ' ro d. Graz:a e z/ms'-.zla 
Bon.faco e-am.nerà quan 'o 
pr ma i.i questione. l'acen/iE 
f')n'*n'ia- -Comunque, in ba-
=" a'ia prassi -egui'.i in lin"» 
fii m;.--m.a dai ministri dei-
la Giusvzi'i per le autorizzi 
/:or.. a procedere per i reati 
ri. -.il.pendio m danno de! 
Crtpo de'lo Stato, in adesione 
anche alla direttiva del pre
sidente della Repubblica spe
cie per quanto riguarda i co
siddetti reati di opinione, ed 
il connesso rispetto del di
ritto ri: libertà della stampa. 
-• e .ncl:ni a non concedere 
l'autor.zzazione ». 

I! d.rettore deliv Espres
so A ha mv.ato al ministro di 
Grazia e must'zia Francesco 
Pao'o Bonifac.o un tele 
piamma nel quale ò scritto. 
tra l'altro: « 1̂ » chiedo for
malmente. pr.ma di conce
dere l'autorizzazione di cui al
l'articolo 313 del codice pe
nale. di volermi ascoltare In 
mento ali» vicenda». 
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